
 

Alle Ispettrici e Superiore di Visitatoria 
Loro sedi 

 
Oggetto: Festa della Riconoscenza mondiale 2024 
 

 
 

 
 
 
                
 

               
 
 
 

Carissime sorelle, 

vi raggiungo con un saluto e con una notizia di famiglia. Con gioia vi comunico che  
 

la Festa della Riconoscenza mondiale 2024 si svolgerà in Mozambico, 
il prossimo 26 aprile, e sarà animata dall’Ispettoria mozambicana “San Giovanni Bosco”. 

 
La Festa del Grazie, appuntamento annuale che ci convoca per esprimere la gratitudine al Signore 
per ogni sorella, per le giovani e i giovani, per quanti condividono con noi la missione educativa, è 
per noi un momento significativo di vita di famiglia, segno di amore e di fedeltà all’Istituto.  
 
Fin dall'inizio della preparazione alla Festa di quest'anno, vogliamo riconoscere il dono inestimabile 
che la nostra carissima Madre, suor Chiara Cazzuola, è per ogni Figlia di Maria Ausiliatrice e per le 
Comunità educanti del mondo. 
 
Possiamo fare nostre le parole che Madre Mazzarello ha rivolto a don Lemoyne, direttore della casa 
di Mornese, come espressione del suo cuore filiale e riconoscente: 
 
“Reverendissimo e buon Padre, 
in questo bel dì ciascuna Suora vorrebbe, se fosse possibile, palesarle i propri sentimenti, dar sfogo 
al cuore. 
Noi che, essendo del Capitolo, più di tutte l'avviciniamo epperciò più delle altre conosciamo quanto 
bene ella faccia alla nostra casa, e quanti sacrifici e pene le costiamo, vorremmo pur dimostrarle 
in qualche modo la nostra gratitudine e il nostro filiale affetto. Oh, se potesse leggere nel nostro 
cuore! Vedrebbe che non si può dire a parole quel che in esso c'è, e che allorquando le diciamo che 
le vogliamo bene come al nostro tenero padre, che vorremmo in qualche modo compensarle i 
sacrifici che dovette fare per noi, queste espressioni sono sincere, partono proprio dal cuore, non 
sono complimenti, ma una minima parte solo di quel tanto che le vorrebbe dire il cuore”.1 

                                                           
1 Lettera 14, Al direttore della casa di Mornese don G.B. Lemoyne, 17 giugno 1878. 

 

 



Innanzitutto, ringrazio l’Ispettrice, suor Carolina Ilda Hermínio, insieme alle sorelle dell’Ispettoria 
“San Giovanni Bosco” del Mozambico, per aver accolto con gioia la proposta e aver dato la 
disponibilità a preparare la festa. 
 
In risposta alla Deliberazione capitolare, nel contesto dell'Ecologia integrale, la celebrazione della 
Festa mondiale della Riconoscenza vuole essere un inno di lode. Con il salmista anche noi 
proclamiamo: “O Signore, nostro Dio, all’uomo hai dato potere sull’opera delle tue mani” (cf 
Salmo 8). Siamo invitati ad aprire gli occhi e a contemplare nel libro della natura la maestà del 
Signore nostro Dio. Che altro si può fare, di fronte ad uno spettacolo così meraviglioso, se non 
lasciarsi rapire e cantare? Il cielo, il mare, la terra, le stelle, i fiori, l'uomo che Dio ha fatto “poco 
meno degli angeli”, ci parlano dello stesso Autore che ci ha creati.  
L’Ispettoria del Mozambico ci propone di prepararci spiritualmente anche pregando spesso nel 
mese di marzo il Salmo 8. 
 
La Festa della Riconoscenza mondiale 2024 avrà come tema 
 

Con Maria, guidati dal “sogno”,  
generiamo pace prendendoci cura della Casa comune. 

 
Per prepararci a questo evento, ci viene proposto un itinerario di quattro settimane.  
 
Prima Settimana (1 – 6 aprile)   
Approfondire “il prendersi cura” nell’esperienza di Madre Mazzarello (Lettera 22 e Cost. 49, 
50) 

Seconda Settimana (8 – 13 aprile)  
Approfondire “Il prendersi cura” nell’esperienza di Don Bosco (Strenna 2024, il sogno dei nove 
anni) 

Terza Settimana (15 – 20 aprile)  
Approfondire “L’educazione e la spiritualità ecologica” (Laudato si’, Capitolo VI) 
 
Quarta Settimana (22 – 25 aprile) 
Lectio sulle Beatitudini e impegno a viverle ogni giorno con le Comunità educanti con gesti 
concreti che le esprimano: 

 Giorno 22: «Beati i poveri in spirito perché di essi è il Regno dei cieli»  
(Riconoscere la presenza di Dio in ogni persona e nella creazione)  

 Giorno 23: «Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio» 
(Gesti concreti di fraternità e di pace) 

 Giorno 24: «Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia»   
(Gesti di perdono, dato e ricevuto) 

 Giorno 25: «Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio» 
(Espressioni di gioia) 

Nel sito web dell’Istituto potrete trovare il materiale per il cammino di preparazione, suddiviso nelle 
quattro settimane, la preghiera quotidiana, le indicazioni e le informazioni necessarie.  
 
Per coinvolgere tutto l’Istituto con un gesto simbolico comune, viene proposto ad ogni Ispettoria di 
scegliere un seme tipico della propria terra; seminarlo, prendersene cura e inviare una foto, 
accompagnata da una breve didascalia, con il significato che questo seme ha per la popolazione di 

                                                                                                                                                                                                 
 



quel Paese. La fotografia (realizzata ad alta risoluzione, non meno di 1MB, in formato orizzontale) 
potrà essere inviata all’indirizzo mail <amministratoreweb@cgfma.org>. 
 

Il logo della Festa, attraverso alcuni elementi significativi, ci propone una bella simbologia: Maria, 
prototipo del prendersi cura che abbraccia il mondo nostra Casa comune; i volti diversi delle 
giovani e dei giovani dei cinque Continenti, che esprimono la nostra missione educativa consegnata 
a Giovannino Bosco nel sogno dei nove anni; il baobab, albero sacro, che simboleggia la vita, 
poderoso simbolo dell’Africa, che sembra unire il cielo alla terra, e che fornisce al popolo 
nutrimento e rimedio ai vari disturbi; i colori della bandiera del Mozambico che rappresentano il 
Paese con le sue ricchezze, la sua storia e il suo impegno per la pace. 

I momenti a cui potremo unirci in diretta saranno, a suo tempo, debitamente segnalati nel sito 
dell’Istituto. Il programma sintetico della Festa è il seguente: 
 
Martedì 23 aprile: Maputo, Casa ispettoriale 
Accoglienza festosa all’aeroporto 
Saluto dell’Arcivescovo di Maputo, Mons. João Carlos Hatoa Nunes  
 
Mercoledì 24 aprile: Maputo, Casa ispettoriale 
Celebrazione Eucaristica nella Casa Ispettoriale 
Saluto dei bambini della Scuola dell’Infanzia “Madre Rosetta” 
Saluto al Nunzio Apostolico Mons. Luís Miguel Muñoz Cardaba 
Saluto delle alunne del Centro di Formazione Professionale “Don Bosco” di Maputo - Jardim  
Incontro con il Consiglio Ispettoriale 
Buona notte 
 
Giovedì 25 aprile: Namaacha, Casa di formazione “San Giovanni Bosco” e Collegio “Maria 
Ausiliatrice” 
Visita alla Casa di Formazione e incontro con le giovani in formazione 
Incontro con le Comunità FMA 
Saluto della Comunità educante della Scuola “Maria Ausiliatrice” 
Visita alla sede della Visitatoria dei Salesiani di Don Bosco 
Buona notte nella Casa Ispettoriale 
 
Venerdi 26 aprile: Maputo – Infulene “San Giovanni Bosco” 
 
07.30 – Accoglienza della Madre 
08.00 – Celebrazione Eucaristica,  

 presieduta da Mons. João Carlos Hatoa Nunes, Arcivescovo di Maputo 
10.00 – Breve intervallo 
10.30 – Accademia: espressioni culturali 
13.00 – Pranzo 
16.00 – Parola della Madre 
16.30 – Conclusione della Festa 
18.30 – Vespri nella Casa Ispettoriale 

 Cena e Buonanotte 
 
Il gesto di solidarietà, che unirà tutte le Comunità educanti, nel rendere visibile lo spirito di famiglia 
e la comunione dei beni, sarà devoluto per le urgenti necessità dell’Istituto e in particolare per la 
costruzione, nella Comunità di Moatize, di un Centro di accoglienza per preadolescenti che non 
hanno accesso alla scuola secondaria. Si potranno in tal modo prevenire matrimoni prematuri e 
favorire l’empowerment delle ragazze. 
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Per rimanere unite nel tempo di preparazione alla Festa del Grazie, nelle quattro settimane, 
l’Ispettoria ci propone una preghiera di ringraziamento per Madre Chiara, da fare in un momento 
comunitario scelto secondo le possibilità di ogni comunità. 
 
Vi sono riconoscente per il vostro coinvolgimento nella preparazione e nella realizzazione di questo 
significativo momento di Istituto, espressione del nostro spirito di famiglia che ci unisce, una volta 
in più, nel dire un sentito GRAZIE alla nostra Madre, insieme alla Famiglia salesiana e alle 
Comunità educanti. 
 
Con le sorelle del Consiglio, vi saluto con tanto affetto. 
 
 
Roma, 13 febbraio 2024 
 

Suor María del Rosario García Ribas 
 

         Vicaria Generale 
 


